
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-----------------------   I V  L E G I S L A T U R A       — -

(N . 41)

DISEGNO DI LEGGE

d'iniziativa del senatore TtJPINI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 GIUGNO 196Î

Provvedimenti finanziari per la Capitale

O no r e v o li S e n a t o r i . —  La legge speciale 
per Roma, sottoposta all'esame sia della 
II che della III legislatura, è decaduta al 
termine di entram be per mancato comple
tamento dell ’iter parlam entare; per quanto 
riguarda in particolare il disegno di legge 
esaminato, dal Senato durante la III legi
slatura è opportuno aggiungere che l’ammi
nistrazione di recente elezione, insediatasi 
nel luglio 1962, rinunciando ad uno dei suoi 
punti programm atici, decise di rinviare alla 
attuale legislatura il problem a della legge 
speciale per la Capitale, in considerazione 
della inevitabile complessità del relativo te
sto legislativo: la posizione assunta dalla 
Amministrazione civica di Roma, ispirata 
ad un ammirevole senso di responsabilità, 
era intesa a rendere possibile <un esame non 
affrettato del provvedimento in questione.

Il tempo così trascorso, ohe si è venuto 
ad aggiungere ad un precedente anno di or
dinaria amministrazione, rappresentato dal
la gestione commissariale, ha acuito, fin 
quasi al limite di rottura, la situazione fi
nanziaria ed è appunto tale gravità e asso
luta urgenza di rimedi che ha reso neces
saria la presentazione dello « stralcio » fi
nanziario che viene ora sottoposto al Par
lamento.

La stesura del provvedimento è articolata 
in tre parti.

La prima parte è rappresentata dail’arti- 
colo 1 che rende perm anente il contributo 
annuale, a titolo di concorso dello Stato ne
gli oneri finanziari che il Comune sostiene, 
in dipendenza delle esigenze cui deve prov
vedere quale sede della Capitale della Re
pubblica, evitando il ripetersi delle leggine 
annuali emanate negli ultim i 10 anni.

Il contributo è pienamente giustificato 
dai rilevanti oneri di rappresentanza che 
gravano sulla Capitale e dalle numerose 
esenzioni tributarie connesse con la p re
senza a Roma di due Corpi diplomatici e 
di varie istituzioni internazionali.

La parte secanda è rappresentata dagli 
articoli 2 e 3 con i quali si intende « siste
m are il passato ».

In particolare l’articolo 2 stabilisce il tra
sferimento a carico dello Stato dell'ammor- 
tam ento dei m utui autorizzati a favore del 
Comune di Roma per la integrazione dei di
savanzi economici dei bilanci di previsione, 
relativi agli esercizi finanziari fino al 1964 
incluso.

L'origine dei suddetti disavanzi va ricerca
ta infatti essenzialmente nella mancata ri
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valutazione dei contributi statali dei quali 
la Capitale fruiva nell’anteguerra e che al
lora consentivano alla città di chiudere il 
proprio bilancio in pareggio: naturalm en
te questa mancata rivalutazione, con conse
guente assunzione di rilevanti m utui, ha 
com portato un pesante onere annuale per 
il relativo am mortam ento dhe è stato fron
teggiato aum entando ulteriorm ente l'inde
bitamento: si tratta , complessivamente di 
200 m iliardi relativi ai disavanzi fino al 1961 
incluso, ai quali vanno aggiunti i 34 m iliar
di del 1962, i 59 del 1963 e i prevedibili 60 
del 1964, per un totale di 350 m iliardi in 
cifra tonda, che com portano complessiva
mente annualità per 26 miliardi.

L’articolo 2 in sostanza è inteso ad eli
minare il debito m anifestatosi contabilmen
te attraverso i m utui per la copertura dei di
savanzi, ed il relativo onere per lo Stato 
viene diluito attraverso i 30 anni durante i 
quali vengono normalmente — in media — 
ammortizzati i mutui in questione.

L’articolo 3 a sua volta tende ad elimi
nare il « debito occulto » rappresentato dal
le numerose e im portanti opere pubbliche, 
resesi necessarie in conseguenza della mas
siccia immigrazione, e ohe non si sono po
tu te realizzare a causa della deficienza di 
mezzi finanziari.

Il fatto  formale dhe questo debito non 
si sia tradotto  in un disavanzo, e relativi 
m utui contratti a copertura, non modifica 
questo fabbisogno ulteriore, incontestabile 
da un punto di vista sostanziale, sotto il 
profilo economico.

È da notare che la valutazione del fabbi
sogno ulteriore di opere pubbliche, qui in
dicata, è estrem am ente prudenziale e quin
di praticam ente errata  per difetto.

La ripartizione dell'onere complessivo di 
100 miliardi attraverso 10 anni risponde al
la necessità di non gravare dell'intero im
porto, in breve periodo, il bilancio dello 
Stato ed agevola inoltre l'attuazione di un 
piano organico di opere pubbliche, da parte 
della civica Amministrazione.

La terza parte tende a garantire l’equi
librio della gestione, negli anni futuri, at
traverso contributi perequativi, sia per la 
en tra ta che p§r la spesa.

È evidente infatti ohe a nulla varrebbero 
— al fine di una sistemazione del bilancio 
capitolino — gli interventi in sede patrim o
niale, attraverso la eliminazione di un inde
bitam ento che ha raggiunto dimensioni pre
occupanti, se alla conseguente eliminazio
ne degli oneri per l'am m ortam ento dei m u
tui non si aggiungessero altri interventi, non 
lesivi deH’autonomia, regolati in modo fun
zionale, secondo un sistema automatico, 
quanto all'entità, e perm anenti quanto al 
relativo flusso di entrata.

L’articolo 4 tende ad elevare il gettito 
dell'addizionale all'im posta sulle industrie, 
commerci, arti e professioni (I.C.A.P.) al li
vello medio dei Capoluoghì della circoscri
zione geografica nord-occidentale (Valle di 
Aosta, Piemonte, Liguria e Lombardia), che 
praticam ente rappresenta la zona a più ele
vato sviluppo economico e quindi con mag
gior gettito fiscale; è sta ta  scelta come pa
ram etro l’addizione comunale all’I.C.A.P. 
perchè questa im posta, per i redditi sui qua
li grava — chiaram ente indicati dalla sua 
stessa denominazione — può considerarsi 
particolarm ente rappresentativa del grado 
di sviluppo economico raggiunto da una 
città.

Il contributo viene fissato in m isura 
doppia rispetto alla differenza per abitante 
perchè il grado di depressione economica 
indicato dal gettito dell’I.C.A.P. si presenta 
in m isura affine anche ;nel gettito degli altri 
tribu ti (im poste di consumo e di famiglia).

Per quano riguarda l'onere relativo per 
l'erario, può essere assunta, come cifra in
dicativa annua, quella complessiva di 6 mi
liardi.

È da notare ohe il param etro in questio
ne è interessante per la sua indubbia effi
cacia perequativa, perchè esso tenderà a ri
dursi via via che la città di Roma potrà rea
lizzare l'auspicato sviluppo della sua eco
nomia — con conseguenti positivi riflessi sul 
gettito dei tributi — m a a condizione che il 
m iglioramento sia tìon solo quantitativo ma 
anche relativo rispetto  alle c ittà  economica- 
mènte più sviluppate: qualora infatti anche 
queste ultim e progrediscano — ed even
tualm ente anche con un tasso di incremento
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più elevato — il contributo perequativo 
perm arrà in m isura im m utata e potrà anche 
risultare più elevato.

L'articolo 5 autorizza la concessione di 
un contributo annuo perequativo della spesa 
e come param etro a tal fine è stato prescel
to il saldo netto déirimmigrazione.

L’am m ontare di lire 300.000 pro capite 
rappresenta la spesa media del costo di ur
banizzazione relativo ad ogni nuovo immi
grato e la indicazione di un saldo netto mi
nimo tende ad evitare interventi pratica- 
mente episodici, da parte dello Stato, men
tre è evidente la u tilità di lim itarli ai casi 
quantitativam ente — e qualitativam ente — 
di rilievo.

Il saldo netto annuo della immigrazione 
nella città di Roma supera le 40.000 unità, 
ed è evidente pertanto la necessità di un 
intervento statale che eviti alla Capitale il 
connesso gravame di 10-15 miliardi annui 
di m utui per il finanziamento delle opere 
pubbliche necessarie: è da osservare al ri
guardo che ogni cittadino, che trovi siste
mazione a Roma, alleggerisce lo Stato della 
necessità di interventi di vario genere in 
altre località depresse, quali sono normal

mente quelle di provenienza degli immigra
ti a Roma.

*  *

Questo provvedimento, sopra sintetica
mente illustrato, e che presenta carattere 
di particolare urgenza, si propone in so- 
stariza due distinti ordini di provvedimenti, 
oltre al contributo vero e proprio per la 
Capitale, e cioè da un lato un  intervento di 
sistemazione a carattere straordinario, e 
dall'altro un intervento perequativo, a ca
rattere permanente.

La sua strutturazione consente di dare un 
assetto stabile perm anente alla finanza ca
pitolina e, ad un tempo, rappresenta il più 
efficace incitam ento alla civica Amministra
zione a compiere tu tto  quanto di sua com
petenza per realizzare integralm ente l’equi
librio della gestione comunale.

La entità deH’intervento statale propo
sto, la sua diluizione nel tempo, il carattere 
perequativo e non rigido degli interventi 
perm anenti, raccomandano airapprovazio- 
ne del Parlam ento il provvedimento, quale 
unica reale soluzione perm anente per rag
giungere l'equilibrio nel bilancio della Ca
pitale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata, a decorrere dall’anno so
lare 1965, la concessione, a favore del co
mune di Roma, di un contributo annuo di 
lire 5 miliardi, a titolo di concorso dello 
Stato negli oneri finanziari che il comune 
sostiene, in dipendenza delle esigenze cui 
deve provvedere quale sede della Capitale 
della Repubblica.
. Il contributo di cui al primo comma ver
rà iscritto annualmente nello stato di pre
visione della spesa del Ministero dell'in
terno.

Art. 2.

L’onere per l’am mortam ento dei mutui 
autorizzati a favore del comune di Roma 
per la integrazione dei disavanzi economici 
dei bilanci di previsione, relativi agli eser
cizi finanziari fino al 1964 incluso, è assunto 
a carico dello Stato a partire dal 1° gen
naio 1965.

La validità delle delegazioni rilasciate dal 
comune di Roma, a garanzia dei m utui di 
cui al prim o comma, cesserà con l'emissio
ne del decreto con cui il Ministero del te
soro assumerà l'onere di cui al comma 
stesso.

Art. 3.

Ë autorizzata a decorrere dall’anno solare 
1965 e fino al 1974 incluso, la concessione a 
favore del comune di Roma, di un contri
buto annuo di lire 10 miliardi, da destinare 
esclusivamente al finanziamento di opere 
pubbliche la cui effettuazione abbia dovuto, 
negli anni precedenti, essere rinviata per in
disponibilità dei mezzi finanziari.

Il contributo di cui al prim o comma verrà 
iscritto annualm ente nello stato di previsio
ne della spesa del Ministero dei lavori pub
blici.
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Art. 4.

È autorizzata, a decorrere dall'anno so
lare 1965, la concessione, a favore del co
mune di Roma, di un contributo annuo per 
abitante residente pari al doppio della diffe
renza fra il gettito dell'addizionale sull'im
posta sulle industrie, commerci, arti e pro
fessioni, attribuito  al comune di Roma nel 
1962, e quello medio attribuito  ai Comuni 
capoluoghi della circoscrizione geografica 
che ha avuto il gettito più elevato; per gli 
anni successivi si procederà analogamente.

L'am m ontare del contributo di cui al com
ma precedente verrà calcolato sulla base del
la rilevazione che l'Istitu to  centrale di sta
tistica effettua annualmente, d’intesa coi Mi
nisteri delle finanze e dell'interno.

Le circoscrizioni geografiche di cui al p ri
mo comma sono delimitate come segue:

a) Italia nord-occidentale: Piemonte, 
Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia;

b) Italia nord-orientale e centrale: tu t
te le altre fino alle Marche, Umbria e Lazio 
comprese;

c) Italia meridionale e insulare: Cam
pania, Abruzzi e Molise, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna.

Il contributo di ciascun anno sarà deter
minato, entro il 30 giugno dell’anno prece
dente, con decreto del Ministro delle finan
ze, di concerto con quello deH'interno.

Art. 5.

È autorizzata, a decorrere dall'anno sola
re 1965, la concessione, a favore del comune 
di Roma, di un contributo annuo di lire 300 
mila, a titolo di concorso nelle spese di u r
banizzazione, per ogni nuovo immigrato.

L’am m ontare del contributo di cui al com
ma precedente verrà calcolato sulla base del 
saldo netto fra immigrazione ed emigrazio
ne, riferito al 1962 per il contributo relativo 
al 1965, e analogamente per gli anni succes
sivi, semprechè detto saldo netto di immi
grazione superi le 10.000 unità annue.

L 'am m ontare del contributo di ciascun 
anno sarà determinato, entro il 30 giugno 
dell’anno precedente, con decreto del Mini
stro dei lavori pubblici, di concerto con 
quello dell'interno.


